
Stabilisce un nuovo  
standard nella valutazione 
dell’occhio secco

Nessun operatore richiesto

100%AUTOMATICO
NESSUN INTERVENTO MANUALE

Il paziente si accomoda 
lo strumento fa il resto

Guida vocale
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Interferometria

Altezza del menisco lacrimale

NIBUT

Meibografia

Transilluminazione MG

Meibografia 3D

Rilevamento dell’ammiccamento

Questionario sullo stile di vita

Esame con fluorescina

DEQ5, OSDI, OSDI6, CDEQ, CLDEQ8, SPEED

Test di pupillometria

Rossore bulbare

Trattamenti

Connessione con App del paziente

Referti

Esami

TECNOLOGIA DI EYE TRACKING

        AUTO FOCUS

            GUIDA VOCALE

	  ESAME CON  
	 TRANSILLUMINAZIONE

           BASE E MENTONIERA  
         INTEGRATE

PIATTAFORMA  
SOFTWARE AVANZATA

Insieme eseguono in tempo reale 
l’acquisizione, l’analisi e la valutazione 
automatica della superficie oculare.

Novità del prodotto

Valutazione con una singola acquisizione.
IDRA X rileva automaticamente l’occhio e avvia  
una serie completa di valutazioni della superficie oculare  
e dell’occhio secco.

2
min

LUCE BIANCA INTERFEROMETRO LUCE BLU LUCE INFRAROSSA VICINA (NEAR IR)



Specifiche tecniche

Risoluzione immagine

Modalità di acquisizione

Messa a fuoco

Gestione ISO

Colore immagine

Fonte di illuminazione

Distanza di lavoro

Uscita 1

Compatibilità elettromagnetica (EMC)

Tensione di alimentazione

Tensione di esercizio del dispositivo

Dimensioni

Peso

8 Megapixel

Scatto singolo, multiscatto, video

Messa a fuoco manuale / automatica

Variabile

Colori - Infrarosso (IR)

LED a infrarossi – LED bianchi – LED blu

60 mm - 90 mm dal centro del placido

USB 3.0

IEC 60601-1-2 (2015)

100 - 240 V

24 V – 5 V – 3,3 V

48 cm (L) x 47 cm (A) x 40 cm (P)

12 Kg

I vantaggi principali di IDRA X per l’innovazione  
del tuo flusso di lavoro:

Facilità d’uso

Alta precisione

Standardizzazione 
avanzata

Risparmio di tempo e riduzione del carico di lavoro del 
personale grazie a un sistema che gestisce automaticamente 
messa a fuoco e acquisizione. Il sistema rileva e mette a 
fuoco l’occhio del paziente in totale autonomia, eliminando la 
necessità di regolazioni manuali da parte dell’operatore.

La funzione automatica migliora precisione, affidabilità 
e ripetibilità delle misurazioni della superficie oculare e dell’ 
occhio secco, garantendo risultati rapidi e accurati. 
Questo rende l’IDRA X uno strumento essenziale per cliniche e 
studi oftalmici.

La ridotta necessità di interventi manuali consente una 
maggiore standardizzazione delle procedure, riduce la dipen-
denza dall’esperienza dell’operatore e favorisce una maggiore 
uniformità dei risultati tra esami e sessioni diverse.

Come soluzione tecnologica avanzata, IDRA X offre una comprensione dettagliata della condizione 
del paziente, includendo tipologia, gravità e classificazione dell’occhio secco, supportando la scelta di 
un trattamento mirato ed efficace.

IDRA X è la massima espressione di innovazione 
nell’analisi della superficie oculare.

Automazione avanzata per l’analisi del film lacrimale

La suite tecnologica IDRA X è accessibile con una minima interazione da parte dell’utente, offrendo 
prestazioni avanzate con la massima semplicità d’uso.
Una volta avviata la procedura, IDRA X rileva e mette a fuoco automaticamente l’occhio del paziente, 
seguendo protocolli guidati che garantiscono un’acquisizione ottimale dei dati.
Questa configurazione consente, quando appropriato, la delega a personale non specializzato, riducendo 
al minimo il rischio di errore dell’operatore.



Il futuro del benessere oculare.  
Sicuro, rapido e redditizio. 

Anticipa il mercato.  
Offri per primo un servizio che fa la differenza.

Sensibilizzazione online
●	 Informazione sulle patologie
●	 Preparazione del paziente prima della visita
●	 Nessun impiego di tempo del medico
Il paziente arriva già motivato
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Valutazione
2 minuti - Full automatic

● 	 Esame rapido, oggettivo e standardizzato

● 	 Nessuna dipendenza dall’operatore

● 	 Facilmente delegabile allo staff
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Rimedio
● 	 Soluzione coerente con la valutazione

● 	 Percorso chiaro e spiegabile al paziente

● 	 Valore clinico + valore economico
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Sensibilizzazione in studio
● 	 Materiali dedicati e chiari

● 	 Messaggio coerente con il percorso

● 	 Rinforzo del valore della diagnosi 
Il paziente capisce perché fare l’esame

2

Servizi in studio

Mantenimento e fidelizzazione
Promemoria tramite l’App “Dry Eye Follow-Up” e  
consigli personalizzati per il percorso continuativo.

5

La tecnologia di SBM mette a disposizione un modello operativo collaudato, costruito su materiali, contenuti 
e strumenti concreti, pronti all’uso in clinica e online.

Sensibilizzazione online
Forniamo immagini, contenuti e filmati professionali, utilizzabili sia sui canali digitali della clinica sia sui 
nostri asset condivisi, per supportare l’attività di comunicazione e attrarre pazienti già informati e motivati.

Sensibilizzazione in clinica
Mettiamo a disposizione documentazione dedicata per la sala d’attesa: video per monitor e TV, materiali 
informativi e supporti cartacei (folder da tavolo), pensati per preparare il paziente e rafforzare il valore 
dell’esame prima della visita.

Continuità e relazione nel tempo
Il software Dry Eye Follow Up, fornito gratuitamente, consente di mantenere il collegamento tra paziente 
e professionista, supportando il follow-up, i promemoria e un percorso di cura continuativo e strutturato.
Il risultato è un approccio integrato che riduce il tempo medico, aumenta la comprensione del paziente e 
crea valore clinico ed economico misurabile per la struttura.



Percorso completo per la salute oculare

Dalla superficie oculare alle lenti a contatto, ogni trattamento è personalizzato sulle esigenze del paziente, 
il mercato della superficie oculare è diventato centrale nella pratica clinica moderna.
Non è più limitato al solo occhio secco, ma rappresenta un percorso trasversale che coinvolge numerose 
aree cliniche e terapeutiche.
Oggi è un fattore chiave di qualità, sicurezza e continuità in molte attività della clinica.

Tecnologia 
thermo - pulse  

15 minuti

42°C

15 minuti

42°C

Activa: migliora il benessere dei tuoi occhi

Activa è un dispositivo per il benessere oculare pensato per offrire un sollievo efficace e immediato ai 
disturbi dell’occhio secco. Questa condizione, molto diffusa, è nella maggior parte dei casi legata alla di-
sfunzione delle ghiandole di Meibomio, fondamentali per la stabilità del film lacrimale.
Il sistema Activa utilizza una tecnologia thermo-pulse che combina calore controllato a 42°C e mi-
cro-vibrazioni a 40 Hz. In una seduta di soli 15 minuti, il trattamento favorisce la riattivazione delle 
ghiandole di Meibomio, migliorando la componente lipidica delle lacrime e riducendo sintomi come bru-
ciore, secchezza, arrossamento e visione offuscata. Il trattamento è non invasivo, ma è indolore e rilassan-
te e può essere eseguito in autonomia dal paziente, senza necessità di supervisione continua.
Il protocollo prevede quattro sedute iniziali nel primo mese, seguite da richiami periodici per mantenere 
i benefici nel tempo. Studi clinici hanno dimostrato un miglioramento significativo dei parametri 
del film lacrimale e una riduzione duratura dei sintomi dell’occhio secco, senza effetti collate-
rali. Facile da usare, senza consumabili e conforme alle direttive europee per le apparecchiature di benes-
sere, Activa è adatto a studi ottici, farmacie e centri dedicati al benessere visivo. Oltre a migliorare l’espe-
rienza del paziente, rappresenta anche un servizio sostenibile e redditizio, con costi di gestione ridotti e 
un rapido ritorno dell’investimento.

Chirurgia & Follow-up
Controllo oggettivo della superficie oculare prima 

e dopo la chirurgia refrattiva e della cataratta

Terapia palpebrale
●  Iniezioni di Collagene

●  Blefaroplastica

Terapie croniche
●  Glaucoma  

●  Colliri 
●  Superficie oculare 

Lenti a contatto
●  Scelta
●  Idoneità
●  Comfort 
●  Continuità d’uso

Trattamenti e integrazione
●  Dry Eye

●  Terapie di supporto



Analisi della superficie oculare – Dry Eye Suite

La suite Dry Eye più veloce e completa
Lo studio della Tear Film and Ocular Surface Society ha definito come analizzare la superficie oculare per 
diagnosticare la sindrome dell’occhio secco.
IDRA X consente un’analisi completa seguendo le linee guida in modo completamente automatico e og-
gettivo, fornendo i risultati senza intervento dell’operatore, rendendo così l’esame estremamente rapido 
e facilmente delegabile.

START

Alterazioni del film 
lacrimale

Determinanti del sottotipo

*Da utilizzare solo se il NIBUT non è 
disponibile e, in ogni caso, l’ordine dei test 
deve procedere dal meno al più invasivo.

Diagnosi

Test dei driver eziologici

Test dei fattori eziologiciFilm lacrimale Esami IDRA X

Esami IDRA X

Anomalie palpebrali

Anomalie della superficie oculare

Orifici 
ghiandolari

Ghiandole di 
Meibomio troncate

Ostruzione degli orifici 
delle ghiandole di 

Meibomio (capping)

Perdita delle ghiandole  
di Meibomio

Teleangectasia

Cheratinizzazione del 
margine palpebrale 

 (si evidenzia con 
verde di lissamina)

Squame 
untuoseForfora cilindrica

Iperemia 
congiuntivale bulbare

Danno cellulare 
(colorazione corneale 

con fluoresceina)

Danno cellulare  
(colorazione della congiuntiva 

bulbare con verde  
di lissamina)

Danno cellulare 
(colorazione del lid wiper 

con verde di lissamina 
nella epiteliopatia)

Nervi corneali

Pterigio

LIPCOF / 
congiuntivochalasi

Ectropion

Blefarite anteriore

Biomicroscopia palpebrale –  
aspetto untuoso (seborroico)  

o desquamativo (stafilococcico)

Base delle ciglia – forfora cilindrica 
Demodex

Qualità 
dell’ammiccamento 

automatico

Demodex

Meibografia 3D

Alterazioni del film lacrimale

Mucina / glicocalice
Colorazione con verde di Lissamina  

/ Rosa bengala

Citologia tramite impressione  
congiuntivale

Strato lipidico

Fase  
muco-acquosa

Glicocalice

Cornea

Esami IDRA X

Esami IDRA X

Lipidico
Spessore dello strato lipidico del film  

lacrimale / Interferometria

Capacità secretoria delle ghiandole  
di Meibomio

Qualità del meibum

Interferometria

NIBUT

Acquoso
Spessore del menisco lacrimale

Meniscometria / Test di Schirmer  
/ Test del filo rosso al fenolo

Altezza automatica del 
menisco lacrimale

Verde Lissamina

Anomalie palpebrali Anomalie della superficie 
oculare

Ammiccamento/chiusura palpebrale

Ammiccamento incompleto

Disfunzione ghiandole di Meibomio

Orifizi ghiandolari protrusi, assenti  
o dislocati

Capacità secretoria delle ghiandole  
di Meibomio

Meibografia – ghiandole troncate o 
dilatate, riduzione/assenza  

ghiandolare (drop-out)

Teleangectasia

Cheratinizzazione del margine  
palpebrale

Esame generico

Disallineamento anatomico

Biomicroscopia, ad es. pterigio,  
LIPCOF / congiuntivocalasi,  

ectropion / entropion, lagoftalmo

Disfunzione neurale

Sensibilità corneale

Microscopia confocale in vivo

Staining 
Verde Lissamina

Danno / alterazione cellulare

Cornea (fluoresceina)

Congiuntiva bulbare (verde di lissamina)

Epiteliopatia del “lid wiper”  
(verde di lissamina)

Rosso bulbare

Infiammazione / stress

Iperemia congiuntivale bulbare

Marker infiammatori

Diagnosi  
differenziale

Analisi dei  
fattori  

di rischio
(ad es. fumo, alcuni 

farmaci, contatto  
delle lenti a contatto 

con l’acqua)

Blefarite



	 Le ghiandole di Meibomio sono responsabili del-
la produzione della componente lipidica del film la-
crimale e la loro alterazione è strettamente correlata 
allo sviluppo dell’occhio secco evaporativo. 
Valutarne sia lo stato strutturale che quello funziona-
le è quindi fondamentale per comprendere l’origine 
del disturbo.

	 La meibografia consente di visualizzare l’archi-
tettura delle ghiandole, per intuire la reale capacità 
secretoria residua e di definire il potenziale di recu-
pero funzionale. 

	 IDRA X offre una visione dettagliata e facilmente 
interpretabile anche dal paziente. 

IDRA X rivela lo stato di salute delle ghiandole di Meibomio come mai prima 
d’ora.
Acquisisce immagini nitide e ad alta risoluzione grazie a tecnologie infrarosse avanzate, visualizzando e 
valutando l’architettura delle ghiandole con una chiarezza senza precedenti.

Cosa distingue IDRA X?
La sua funzione a infrarossi con transillumi-
nazione, progettata per rivelare dettagli critici 
spesso non rilevati, consente di visualizzare di-
sfunzioni delle ghiandole, accumuli di olio e cam-
biamenti vascolari.

Il sistema di meibografia di IDRA X fornisce solide evidenze a supporto 
della scelta della terapia, aiutando il paziente a comprendere perché sia 
necessaria la soluzione.

La rivoluzionaria introduzione dell’imaging 3D delle 
ghiandole di Meibomio offre due grandi vantaggi. 
In primo luogo, consente di confermare la presen-
za di ghiandole anomale rispetto a un soggetto 
sano in una visualizzazione tridimensionale; in se-
condo luogo, fornisce un’immagine chiara da con-
dividere con i pazienti, per aiutarli a comprendere 
la possibile causa del loro disagio.

Meibografia: stato delle ghiandole di Meibomio

Meibografia 3D

Immagine in infrarosso

Transilluminazione palpebrale



I meccanismi evaporativi dominano l’occhio secco
Secondo TFOS DEWS III, l’instabilità del film lacrimale e la disfunzione dello strato lipidico rappresentano 
meccanismi centrali della Dry Eye Disease, poiché l’occhio secco evaporativo costituisce la forma più 
diffusa a livello mondiale. Questo significa che la valutazione dello strato lipidico del film lacrimale non è 
più opzionale, ma essenziale.
L’interferometria automatica fornisce una valutazione diretta e oggettiva dello strato lipidico, consentendo 
al professionista di identificare il reale driver eziologico alla base dei sintomi. 
Poiché la maggior parte dei trattamenti per l’occhio secco è mirata all’evaporazione e alla DGM 
decisioni terapeutiche prive dell’analisi dello strato lipidico risultano intrinsecamente incomplete.
L’interferometria automatizzata porta questo esame a un nuovo standard. Grazie alla messa a 
fuoco automatica, acquisizione automatica e analisi automatica, l’esame diventa riproducibile, 
indipendente dall’operatore e adatto al follow-up, in pieno allineamento con l’approccio moderno ed 
evidence-based promosso da TFOS DEWS III.

Perché l’interferometria automatica è fondamentale
●	 Valutazione oggettiva dello strato lipidico
●	 Identificazione dell’occhio secco evaporativo e dell’instabilità legata alla MGD
●	 Risultati standardizzati e ripetibili, indipendenti dall’operatore
●	 Supporta la scelta terapeutica guidata dall’eziologia
●	 Ideale per il monitoraggio dell’efficacia del trattamento nel tempo
Questo trasforma l’interferometria da semplice osservazione  
qualitativa a un vero strumento oggettivo.

Interferometria Pupillometria

Con IDRA X è possibile misurare rapidamente e con precisione tutti i dati necessari per le lenti a contatto 
multifocali, bifocali e toriche.
L’esame di pupillometria acquisisce immagini o video nello spettro della luce bianca e infrarossa e 
consente di misurare la dimensione della pupilla e la sua decentratura in varie condizioni di illuminazione 
(visione scotopica, mesopica, fotopica).
Si tratta di un metodo semplice e veloce per misurare la dimensione della pupilla dei pazienti in differenti 
condizioni di illuminazione. Questa opzione non solo supporta l’adattamento delle lenti multifocali, ma 
è utile anche per la misurazione della zona ottica prima di interventi di chirurgia refrattiva o cataratta.



	 Il volume lacrimale rappresenta un elemento 
essenziale per la protezione e il nutrimento della su-
perficie oculare. Il menisco lacrimale, visibile lungo il 
margine palpebrale, fornisce indicazioni dirette sulla 
quantità di film lacrimale disponibile.

	 La valutazione del menisco lacrimale consente 
di distinguere le forme di occhio secco caratterizza-
te da una ridotta disponibilità di lacrime, contribuen-
do alla corretta classificazione del disturbo e alla 
scelta del trattamento più appropriato.

	 Con IDRA X l’altezza del menisco lacrimale viene 
rilevata automaticamente, garantendo misurazioni 
rapide e coerenti.

Menisco lacrimale: volume della componente acquosa

	 La stabilità del film lacrimale è un indicatore centrale della salute della superficie oculare. Un film 
lacrimale instabile si rompe rapidamente dopo l’ammiccamento, esponendo l’epitelio corneale e contri-
buendo alla comparsa dei sintomi.

	 Il NIBUT (Non-Invasive Break-Up Time) consente di valutare quanto a lungo il film lacrimale rimane 
integro evitando esami invasivi.

	 IDRA X esegue il NIBUT in modo automatico, analizzando il comportamento del film lacrimale su tutta 
la superficie corneale e restituendo parametri chiari e facilmente confrontabili nel tempo.

NIBUT: stabilità del film lacrimale

	 L’ammiccamento svolge un ruolo fondamentale 
nella distribuzione uniforme del film lacrimale e nello 
svuotamento delle ghiandole di Meibomio. Alterazio-
ni nella completezza dell’ammiccamento possono 
compromettere la stabilità del film lacrimale.

	 La valutazione della qualità dell’ammiccamento 
permette di identificare comportamenti visivi o fun-
zionali che contribuiscono al peggioramento dell’oc-
chio secco, come l’ammiccamento incompleto o ri-
dotto.

	 IDRA X analizza automaticamente la dinamica 
dell’ammiccamento, fornendo informazioni utili per 
comprendere il ruolo funzionale delle palpebre nella 
patologia.

Qualità dell’ammiccamento: stimolazione delle ghiandole

	 Nella gestione dell’occhio secco, la valutazione 
della superficie oculare non può limitarsi alla sola 
cornea. La congiuntiva e il margine palpebrale pos-
sono mostrare segni precoci di sofferenza cellulare.

	 Lo staining con verde lissamina consente di evi-
denziare cellule stressate, danneggiate o devitaliz-
zate della congiuntiva e delle palpebre, offrendo una 
visione più completa dello stato della superficie ocula-
re. Questo esame è particolarmente utile nelle forme 
croniche ed evaporative, in cui il coinvolgimento con-
giuntivale può precedere o superare quello corneale.

	 IDRA X consente l’acquisizione delle immagini 
con verde lissamina, permettendo di ottenere im-
magini chiare e confrontabili nel tempo.

Verde lissamina: colorazione congiuntivale e palpebrale

	 Lo staining della superficie oculare rappresen-
ta un passaggio fondamentale nella valutazione 
dell’integrità epiteliale. Alterazioni del film lacrimale 
e stress ambientali possono determinare danni cel-
lulari.

	 La colorazione consente di evidenziare le aree 
di sofferenza dell’epitelio corneale e congiuntiva-
le, fornendo informazioni essenziali per distinguere 
l’occhio secco da altre condizioni con sintomatolo-
gia simile e per valutarne la gravità.

	 IDRA X consente di acquisire e archiviare imma-
gini di staining, rendendo possibile il confronto nel 
tempo e il monitoraggio della risposta al trattamento.

Staining: documentare il danno epiteliale



	 Il rossore bulbare rappresenta un segno clinico 
rilevante nelle patologie della superficie oculare ed è 
spesso correlato a processi infiammatori persisten-
ti. La sua presenza, distribuzione e intensità fornisco-
no indicazioni utili sullo stato della congiuntiva e sul 
grado di coinvolgimento infiammatorio.

	 La valutazione del rossore consente di distin-
guere condizioni transitorie da situazioni croniche e 
di monitorare l’evoluzione della patologia nel tempo. 
Questo è particolarmente importante nella gestione 
dell’occhio secco e delle condizioni associate, in cui 
l’infiammazione può sostenere o amplificare i sinto-
mi riferiti dal paziente.

	 Con IDRA X l’immagine della congiuntiva bulba-
re viene acquisita in modo strutturato e confrontata 
con scale di classificazione riconosciute.

	 La presenza di rossore congiuntivale e limbare 
rappresenta un segno clinico frequente nelle patolo-
gie della superficie oculare. Una corretta interpreta-
zione dell’intensità e della distribuzione del rossore 
è fondamentale per inquadrare la condizione del pa-
ziente e per monitorarne l’evoluzione nel tempo.

	 Le scale di classificazione Efron, CCLRU e Jenvis 
permettono di confrontare l’aspetto clinico del pa-
ziente con riferimenti standardizzati.

	 Con IDRA X le immagini vengono acquisite e pos-
sono essere confrontate con le tabelle di riferimen-
to, integrando la classificazione all’interno del referto.

	 Le patologie del margine palpebrale rappresen-
tano un sintomo frequente di alterazione del film la-
crimale e discomfort oculare. La presenza di forfora 
cilindrica e di segni di blefarite indica un’infiamma-
zione cronica che può anche interferire con la fun-
zione delle ghiandole di Meibomio. 

	 L’osservazione accurata del margine palpebrale 
consente di identificare accumuli, squame e altera-
zioni delle ciglia, elementi che contribuiscono all’in-
stabilità del film lacrimale e alla progressione della 
patologia.

	 IDRA X permette di documentare in modo chia-
ro l’aspetto del margine palpebrale, facilitando l’iden-
tificazione della blefarite e il monitoraggio dell’effica-
cia dei trattamenti dedicati.

	 Il Demodex è un acaro microscopico presen-
te sulla cute umana che può colonizzare il margine 
palpebrale. In caso di infestazioni significative, la sua 
presenza è associata a infiammazione, alterazioni 
delle ciglia e sintomi persistenti di irritazione ocula-
re.

	 La valutazione del Demodex è importante so-
prattutto nei pazienti con blefarite recidivante o 
scarsamente responsiva ai trattamenti convenzio-
nali.

	 IDRA X consente di visualizzare e documentare i 
segni clinici associati alla presenza di Demodex, sup-
portando una valutazione più completa e mirata.

Tabelle comparative (Efron / CCLRU / Jenvis):  
classificare i segni per una comunicazione chiara

Rossore bulbare: infiammazione della superficie oculare

Blefarite: infiammazione del margine palpebrale

Demodex: parassita nel discomfort oculare



Referti occhio secco

Il “Daily report” raggruppa tutti i risultati degli esami 
del paziente effettuati in un’unica giornata.  
Sono disponibili diverse opzioni di visualizzazione, 
con o senza immagini degli esami.

Il “Follow-up report” può mostrare al paziente i benefici 
della terapia, evidenziando il miglioramento dei sinto-
mi legati alla patologia dell’occhio secco.

Il software è una piattaforma dedicata all’occhio secco e consente, oltre ad aiutare nella classificazione 
delle patologie, di stampare e salvare referti medici, offrendo al paziente informazioni complete.
Per la soddisfazione del cliente, è spesso consigliabile fornire documentazione tecnica relativa agli esami 
eseguiti. Grazie ai vari referti stampabili del dispositivo SBM, si ha la possibilità di spiegare visivamente e 
illustrare in modo semplice la situazione patologica. Inoltre, è possibile mostrare come la patologia sia 
cambiata nel tempo.

L’opzione “All reports” consente di 
stampare una cartella contenente 
fino a 16 pagine. 
Quando il paziente sostiene per-
sonalmente i costi, ricevere un 
referto dettagliato e multipagina 
rappresenta un valore aggiunto e 
aumenta la soddisfazione.

Il “Treatments report” elenca tutti i 
trattamenti prescritti al paziente.



Automatico
Suggerimento del trattamento
L’esclusivo algoritmo integrato, sviluppato in collaborazione con il dott. Luca Vigo dello Studio Medico 
Carones, può fornire un approccio terapeutico dedicato basato sui risultati dell’analisi.

Personalizzato
Assegnazione automatica del trattamento
Ogni utente può personalizzare il proprio protocollo (rendendo possibile delegare la valutazione a un 
assistente).
Ciascuna delle opzioni fornisce referti completi, dedicati e stampabili.

Protocollo di trattamento

Il software offre molteplici soluzioni versatili studiate con cura per supportare i professionisti medici e 
gli utenti nel complesso compito di assegnare la terapia:

Non dimenticare più i tuoi farmaci!
Imposta promemoria sul tuo smartphone per tutti i trattamenti.
L’App ti ricorderà quando e come utilizzare il farmaco specifico consigliato.

Scaricala su

DRY EYE FOLLOW UP

Benefici di Dry Eye Follow-Up

●	 Comunicazione rapida e semplice a doppio senso tra medico e paziente
●	 Condivisione accurata dei referti e aggiornamenti
●	 Monitoraggio dei progressi per seguire l’evoluzione dei sintomi
●	 Supporto nella programmazione di appuntamenti regolari e nell’interazione con la clinica
●	 Invio di promemoria ai pazienti e notifiche ai medici
●	 Accelerazione nella trasmissione delle informazioni, nella prenotazione delle visite e nell’impostazione  
	 del trattamento

Workflow IDRA X

1.	 Questionario personalizzato sulla sintomatologia
2.	 Acquisizione automatica e valutazione oggettiva dei parametri clinici
3.	 Suggerimenti diagnostici e terapeutici basati su protocolli integrati
4.	 Educazione del paziente tramite referti personalizzabili e l’applicazione mobile dedicata Dry Eye  
	 Follow-Up

Dry Eye Follow-Up è un’app per lo smartphone del paziente che consente di ricevere i risultati degli 
esami, la terapia e informazioni complete sulla patologia dell’occhio secco.

App per il paziente

TREATMENTS

IPL / Radio frequency 
treatment 

recommended
Moisturizing eye drops based 

on hyaluronic acid or high 
molecular weight 

carboxymethyl cellulose

Use of topical 
hydrocortisone

Tear gels

CyclosporineTear substitutes with 
altemating fatty acid

Tetracicline 

Manuale
Gestione del trattamento
Attraverso la scheda Treatment managing, il software consente al medico di compilare il database con 
tutti i trattamenti disponibili nello studio. Marca e tipologia del trattamento possono essere caricati nel 
software e prescritti ai pazienti con due click.



uni en iso 9001:2015 Nr. 8631/0
uni cei en iso 13485:2016 Nr. 8632/0

www.sbmsistemi.com
Via Coazze, 4 - 10040 Rivalta (Torino) Italy 

Tel. +39.011.19923378 - info@sbmsistemi.com

SBM Sistemi, con sede a Rivalta di Torino, è leader nella progettazione e produzione  
di dispositivi diagnostici avanzati per l’oftalmologia umana e veterinaria. 

Grazie a un costante impegno in ricerca, innovazione e design user-friendly, offriamo  
soluzioni integrate e affidabili per la gestione completa del segmento anteriore. 

Chi siamo

Sito web 
SBM

Patient 
experience


